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Carlotta	che	fece	rinascere	Casa	Boccaccio	e	le	donne	del	Decameron	
A	Certaldo	due	eventi	al	femminile	per	“L’Eredità	delle	donne”	

	
Certaldo,	 2	 ottobre	 2019	 –	 Anche	 la	 Casa	 di	 Boccaccio	 si	 svolgeranno	 due	 eventi	 del	 programma	 off	 de	
“L’Eredità	delle	Donne”,	il	festival	diretto	da	Serena	Dandini	e	realizzato	da	Elastica	e	Fondazione	Cr	Firenze,	
che	si	svolgerà	dal	4	al	6	ottobre	2019	per	rileggere	il	patrimonio	artistico	e	culturale	del	nostro	Paese	e	ridare	
luce	al	ruolo	avuto,	nei	secoli,	dalle	donne,	nelle	arti,	nelle	scienze	e	in	generale	nello	sviluppo	della	società	
civile.	
Le	 prima	 delle	 due	 iniziative	 certaldesi,	 che	 si	 svolgeranno	 entrambe	 presso	 la	 biblioteca	 della	 Casa	 del	
Boccaccio	in	Certaldo	Alto,	sarà	venerdì	4	ottobre,	alle	ore	17,	con	l’incontro	dal	titolo:	Carlotta	Lenzoni	de’	
Medici.	 Carlotta,	 dama	 dell’alta	 aristocrazia	 fiorentina	 di	 inizio	 Ottocento,	 ebbe	 amichevoli	 rapporti	 con	
Leopardi	 e	 con	Manzoni,	 con	 artisti	 come	 Tenerani	 e	 Benvenuti,	 fu	 strettamente	 legata	 a	 Certaldo	 dove	
possedeva	una	villa	e	dei	terreni	nell’attuale	Via	Cavallotti.	Patronessa	delle	arti,	teneva	un	salotto	culturale	
a	Firenze	e	a	Pisa	dove	trascorreva	i	mesi	invernali,	ma	non	trascurava	neppure	lunghi	soggiorni	a	Certaldo;	
qui,	colpita	dallo	stato	di	degrado	e	abbandono	in	cui	si	trovava	la	casa	del	Boccaccio,	in	mano	a	privati	che	
poco	se	ne	curavano,	la	riscattò,	la	dotò	dell’affresco	di	Pietro	Benvenuti	che	ancora	si	può	ammirare	in	uno	
dei	saloni	e	di	una	piccola	biblioteca,	 in	parte	andata	perduta	durante	le	distruzioni	della	Seconda	Guerra	
mondiale.	 La	 sua	 figura,	 insieme	a	quella	di	molte	 altre	donne,	 viene	affrontata	dalla	 relatrice	 Francesca	
Allegri,	 autrice	 del	 libro	 di	 recente	 pubblicazione	 Voci	 dal	 silenzio,	 editrice	 Carmignani.	 All’incontro	
interverranno	 anche	 Clara	 Conforti,	 assessore	 alla	 cultura,	 e	 Adriano	 Rigoli	 con	 Marco	 Capaccioli,	
rispettivamente	presidente	e	vicepresidente	dell’Associazione	nazionale	Case	della	memoria,	associazione	
che	ebbe	i	natali	proprio	nella	Casa	di	Boccaccio	e	che	meritoriamente	censisce	e	valorizza	le	abitazioni	di	
uomini	illustri.	
Dalla	donna,	reale,	che	fece	rinascere	la	Casa	di	Giovanni	Boccaccio,	protagonista	del	primo	incontro,	si	passa	
a	sabato	5	ottobre,	alle	ore	11.00,	stesso	luogo,	alla	seconda	iniziativa	che	vede	invece	protagoniste	sette	
donne	immaginarie:	le	narratrici	del	Decameron.	I	racconti	di	Pampinea,	in	omaggio	alla	regina	della	prima	
giornata,	è	il	titolo	dell’incontro,	condotto	da	Nunzia	Morosini,	bibliotecaria	della	Casa	di	Boccaccio	e	autrice.	
Per	l’occasione	nella	Casa	di	Boccaccio	sarà	allestita	una	mostra	di	edizioni	illustrate	antiche	del	Decameron,	
che	 ritraggono	 alcune	 donne	 protagoniste	 delle	 cento	 novelle.	 Poi,	 Nunzia	 Morosini	 relazionerà	 sulle	
principali	figure	femminili	presenti	nel	Decameron	e	al	termine	presenterà	il	suo	libro	 Imparo	e	gioco	con	
Boccaccio,	Pacini	Editore.	Si	tratta	di	un	volume	in	parte	illustrato	ed	in	parte	da	disegnare,	che	si	propone	di	
rendere	accessibile	anche	ai	più	piccoli	il	Decameron	ed	i	valori	di	amicizia,	civiltà	e	solidarietà	che	emergono	
da	molte	delle	sue	pagine.	L’incontro	si	chiuderà	con	una	attività	didattica	 laboratoriale	rivolta	a	bambini	
dagli	8	agli	11	anni	circa.	
Le	due	iniziative	hanno	il	patrocino	di	Comune	di	Certaldo	ed	Ente	Nazionale	Giovanni	Boccaccio	e		sono	ad	
ingresso	libero.		
	
	
	
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	 in	rete	78	case	museo	 in	12	regioni	 italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	
Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	 Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	 che	hanno	deciso	di	 lavorare	 insieme	a	
progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	
della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	
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Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	Bartolini,	Silvio	Pellico,	
John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	
Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	
Ferruccio	Busoni,	Maria	Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	
Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	
Parise,	 Barbara	Marini	 Clarelli	 e	 Francesco	 Santi,	 Loris	 Jacopo	Bononi,	 Giorgio	Morandi,	 Sigfrido	 Bartolini,	 Venturino	Venturi,	
Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	
Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	 (il	Vittoriale	degli	 Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	
Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	
Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	
Di	 Stefano,	 Francesco	Messina,	 Giuseppe	 Garibaldi,	 Francesco	 Baracca,	 Giovanni	 Verità,	 Ugo	 Tognazzi,	 Salvatore	Quasimodo,	
Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri	e	con	 il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	 (cosiddetto	Cimitero	degli	 Inglesi),	 il	Cimitero	degli	Allori	a	
Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	
partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	
UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

Carlotta che fece rinascere Casa Boccaccio e le donne
del Decameron
A Certaldo due eventi al femminile per “L’Eredità delle donne”

Certaldo, 2 ottobre 2019 – Anche la Casa di Boccaccio si svolgeranno due eventi del programma off
de “L’Eredità delle Donne”, il festival diretto da Serena Dandini e realizzato da Elastica e Fondazione
Cr Firenze, che si svolgerà dal 4 al 6 ottobre 2019 per rileggere il patrimonio artistico e culturale del
nostro Paese e ridare luce al ruolo avuto, nei secoli, dalle donne, nelle arti, nelle scienze e in generale
nello sviluppo della società civile.

Le prima delle due iniziative certaldesi, che si svolgeranno entrambe presso la biblioteca della Casa
del Boccaccio in Certaldo Alto, sarà venerdì 4 ottobre, alle ore 17, con l’incontro dal titolo: Carlotta
Lenzoni de’ Medici. Carlotta, dama dell’alta aristocrazia fiorentina di inizio Ottocento, ebbe
amichevoli rapporti con Leopardi e con Manzoni, con artisti come Tenerani e Benvenuti, fu
strettamente legata a Certaldo dove possedeva una villa e dei terreni nell’attuale Via Cavallotti.
Patronessa delle arti, teneva un salotto culturale a Firenze e a Pisa dove trascorreva i mesi invernali,
ma non trascurava neppure lunghi soggiorni a Certaldo; qui, colpita dallo stato di degrado e
abbandono in cui si trovava la casa del Boccaccio, in mano a privati che poco se ne curavano, la
riscattò, la dotò dell’affresco di Pietro Benvenuti che ancora si può ammirare in uno dei saloni e di
una piccola biblioteca, in parte andata perduta durante le distruzioni della Seconda Guerra mondiale.
La sua figura, insieme a quella di molte altre donne, viene affrontata dalla relatrice Francesca Allegri,
autrice del libro di recente pubblicazioneVoci dal silenzio, editrice Carmignani. All’incontro
interverranno anche Clara Conforti, assessore alla cultura, e Adriano Rigoli con Marco Capaccioli,
rispettivamente presidente e vicepresidente dell’Associazione nazionale Case della memoria,
associazione che ebbe i natali proprio nella Casa di Boccaccio e che meritoriamente censisce e
valorizza le abitazioni di uomini illustri.

Dalla donna, reale, che fece rinascere la Casa di Giovanni Boccaccio, protagonista del primo
incontro, si passa a sabato 5 ottobre, alle ore 11.00, stesso luogo, alla seconda iniziativa che vede
invece protagoniste sette donne immaginarie: le narratrici del Decameron. I racconti di Pampinea,in
omaggio alla regina della prima giornata, è il titolo dell’incontro, condotto da Nunzia Morosini,
bibliotecaria della Casa di Boccaccio e autrice. Per l’occasione nella Casa di Boccaccio sarà allestita
una mostra di edizioni illustrate antiche del Decameron, che ritraggono alcune donne protagoniste
delle cento novelle. Poi, Nunzia Morosini relazionerà sulle principali figure femminili presenti nel
Decameron e al termine presenterà il suo libro Imparo e gioco con Boccaccio, Pacini Editore. Si tratta
di un volume in parte illustrato ed in parte da disegnare, che si propone di rendere accessibile anche
ai più piccoli il Decameron ed i valori di amicizia, civiltà e solidarietà che emergono da molte delle
sue pagine. L’incontro si chiuderà con una attività didattica laboratoriale rivolta a bambini dagli 8 agli
11 anni circa.

Le due iniziative hanno il patrocino di Comune di Certaldo ed Ente Nazionale Giovanni Boccaccio
e  sono ad ingresso libero. 

 

 

 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78case museoin 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna)che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere
questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi
della cultura italiana:Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò
Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola,
Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e
Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert
Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade,
Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria
Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi,
Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera
Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a
Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.
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L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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L'Eredità delle donne sbarca a Certaldo

Anche la Casa di Boccaccio si svolgeranno due eventi del programma off de “L’Eredità delle Donne”, il festival diretto
da Serena Dandini e realizzato da Elastica e Fondazione Cr Firenze, che si svolgerà dal 4 al 6 ottobre 2019 per
rileggere il patrimonio artistico e culturale del nostro Paese e ridare luce al ruolo avuto, nei secoli, dalle donne, nelle
arti, nelle scienze e in generale nello sviluppo della società civile.

venerdì 4 ottobre 2019 - 11:57
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Il costo degli impianti dentali a Montaione
potrebbe sorprendervi

Leggi il seguente articolo
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Le prima delle due iniziative certaldesi, che si svolgeranno entrambe presso la Casa del Boccaccio in Certaldo Alto,
sarà venerdì 4 ottobre, alle ore 17, con l’incontro dal titolo: Carlotta Lenzoni de’ Medici. Carlotta, dama dell’alta
aristocrazia fiorentina di inizio Ottocento, ebbe amichevoli rapporti con Leopardi e con Manzoni, con artisti come
Tenerani e Benvenuti, fu strettamente legata a Certaldo dove possedeva una villa e dei terreni nell’attuale Via
Cavallotti. Patronessa delle arti, teneva un salotto culturale a Firenze e a Pisa dove trascorreva i mesi invernali, ma
non trascurava neppure lunghi soggiorni a Certaldo; qui, colpita dallo stato di degrado e abbandono in cui si trovava
la casa del Boccaccio, in mano a privati che poco se ne curavano, la riscattò, la dotò dell’affresco di Pietro Benvenuti
che ancora si può ammirare in uno dei saloni e di una piccola biblioteca, in parte andata perduta durante le
distruzioni della Seconda Guerra mondiale. La sua figura, insieme a quella di molte altre donne, viene affrontata dalla
relatrice Francesca Allegri, autrice del libro di recente pubblicazione Voci dal silenzio, editrice Carmignani.
All’incontro interverranno anche Clara Conforti, assessore alla cultura, e Adriano Rigoli con Marco Capaccioli,
rispettivamente presidente e vicepresidente dell’Associazione nazionale Case della memoria, associazione che ebbe
i natali proprio nella Casa di Boccaccio e che meritoriamente censisce e valorizza le abitazioni di uomini illustri.

Dalla donna, reale, che fece rinascere la Casa di Giovanni Boccaccio, protagonista del primo incontro, si passa a
sabato 5 ottobre, alle ore 11.00, alla seconda iniziativa che vede invece protagoniste sette donne immaginarie: le
narratrici del Decameron. I racconti di Pampinea, in omaggio alla regina della prima giornata, è il titolo dell’incontro,
condotto da Nunzia Morosini, bibliotecaria della Casa di Boccaccio e autrice. Morosini parlerà della struttura del
Decameron, opera dedicata alle donne, e delle donne presenti in quest'opera. Per l'occasione sarà allestita una
piccola mostra di edizioni illustrate che rappresentano queste figure femminili. Al termine l’autrice presenterà il suo
libro Imparo e gioco con Boccaccio, Pacini Editore, volume in parte illustrato ed in parte da disegnare ideato per
rendere accessibile anche ai più piccoli il Decameron, in particolar modo quei valori di amicizia, civiltà e solidarietà
che emergono da molte delle sue pagine. L’incontro si chiuderà con una attività didattica laboratoriale rivolta a
bambini dagli 8 agli 11 anni circa.

“Siamo lieti di poter partecipare a questo prestigioso festival con due eventi che mettono al centro il valore e la
qualità intellettuale delle donne – dice l’assessore alla cultura e alle pari opportunità, Clara Conforti – eventi che oltre
a portare l’attenzione su Certaldo, mettono in risalto la qualità del lavoro di due donne attive oggi sul nostro territorio”.

Le due iniziative hanno il patrocino di Comune di Certaldo ed Ente Nazionale Giovanni Boccaccio e sono ad ingresso
libero.

Racconti di Pampinea

Carlotta Lenzoni de' Medici

PUBBLICITÀ
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L’eredità delle donne: la tre giorni di Nosotras Onlus
Ultimo aggiornamento il 2 ottobre 2019 alle 11:02

  2 voti2 voti

A Firenze ritorna l’Eredità delle Donne. L’evento di tre giornate vede la promozione

nel capoluogo toscano di numerosissimi eventi, incontri, laboratori, iniziative,

promosse anche dal tessuto cittadino del terzo settore. Nosotras Onlus

quest’anno ha deciso di cogliere l’occasione per presentare una recente

pubblicazione promossa con il patrocinio dell’Ordine dei Medici di Firenze inerente

le Mutilazioni Genitali Femminili. “Mgf. Un Atlante di riferimento diagnostico e

didattico per i professionisti della salute” vuole essere un manuale pratico per

operatori sanitari che si trovano a avere tra i propri pazienti donne portatrici di Mgf.

L’incontro di presentazione si terrà presso la sede dell’Ordine dei medici il 4 ottobre

alle ore 10 (solo su prenotazione contattando donnenosotras@gmail.com e

0552776326). Sabato 5 ottobre invece l’appuntamento è al Mercato Centrale di

Firenze per la presentazione della Rete Reama (Rete Nazionale per l’Empowerment

e l’Auto Mutuo Aiuto) di cui Nosotras è parte. Nell’ambito dell’Eredità delle Donne,

appuntamento anche il 4 (ore 17) e il 5 ottobre (ore 11) alla Casa del Boccaccio a

Certaldo (Fi), per due iniziative in collaborazione con l’Associazione Nazionale

Case della Memoria. Info: www.nosotras.it

© Riproduzione riservata

Nosotras onlus

MENU    SPECIALI ABBONAMENTI LEGGI IL GIORNALE
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[Cultura] 

Comune di Certaldo

Certaldo. Carlotta che fece rinascere Casa Boccaccio e le donne del Decameron

Il 4 e 5 ottobre due eventi al femminile per “L’Eredità delle donne”

Anche la Casa di Boccaccio si svolgeranno due eventi del programma off de “L’Eredità delle Donne”, il

festival diretto da Serena Dandini e realizzato da Elastica e Fondazione Cr Firenze, che si svolgerà dal 4 al

6 ottobre 2019 per rileggere il patrimonio artistico e culturale del nostro Paese e ridare luce al ruolo avuto,

nei secoli, dalle donne, nelle arti, nelle scienze e in generale nello sviluppo della società civile. 

Le prima delle due iniziative certaldesi, che si svolgeranno entrambe presso la Casa del Boccaccio in

Certaldo Alto, sarà venerdì 4 ottobre, alle ore 17, con l’incontro dal titolo: Carlotta Lenzoni de’ Medici.

Carlotta, dama dell’alta aristocrazia fiorentina di inizio Ottocento, ebbe amichevoli rapporti con Leopardi e

con Manzoni, con artisti come Tenerani e Benvenuti, fu strettamente legata a Certaldo dove possedeva una

villa e dei terreni nell’attuale Via Cavallotti. Patronessa delle arti, teneva un salotto culturale a Firenze e a Pisa dove trascorreva i

mesi invernali, ma non trascurava neppure lunghi soggiorni a Certaldo; qui, colpita dallo stato di degrado e abbandono in cui si

trovava la casa del Boccaccio, in mano a privati che poco se ne curavano, la riscattò, la dotò dell’affresco di Pietro Benvenuti che

ancora si può ammirare in uno dei saloni e di una piccola biblioteca, in parte andata perduta durante le distruzioni della Seconda

Guerra mondiale. La sua figura, insieme a quella di molte altre donne, viene affrontata dalla relatrice Francesca Allegri, autrice

del libro di recente pubblicazione Voci dal silenzio, editrice Carmignani. All’incontro interverranno anche Clara Conforti,

assessore alla cultura, e Adriano Rigoli con Marco Capaccioli, rispettivamente presidente e vicepresidente dell’Associazione

nazionale Case della memoria, associazione che ebbe i natali proprio nella Casa di Boccaccio e che meritoriamente censisce e

valorizza le abitazioni di uomini illustri. 

Dalla donna, reale, che fece rinascere la Casa di Giovanni Boccaccio, protagonista del primo incontro, si passa a sabato 5 ottobre,

alle ore 11.00, alla seconda iniziativa che vede invece protagoniste sette donne immaginarie: le narratrici del Decameron. I

racconti di Pampinea, in omaggio alla regina della prima giornata, è il titolo dell’incontro, condotto da Nunzia Morosini,

bibliotecaria della Casa di Boccaccio e autrice. Morosini parlerà della struttura del Decameron, opera dedicata alle donne, e delle

donne presenti in quest'opera. Per l'occasione sarà allestita una piccola mostra di edizioni illustrate che rappresentano queste

figure femminili. Al termine l’autrice presenterà il suo libro Imparo e gioco con Boccaccio, Pacini Editore, volume in parte

illustrato ed in parte da disegnare ideato per rendere accessibile anche ai più piccoli il Decameron, in particolar modo quei valori

di amicizia, civiltà e solidarietà che emergono da molte delle sue pagine. L’incontro si chiuderà con una attività didattica

laboratoriale rivolta a bambini dagli 8 agli 11 anni circa. 

“Siamo lieti di poter partecipare a questo prestigioso festival con due eventi che mettono al centro il valore e la qualità

intellettuale delle donne – dice l’assessore alla cultura e alle pari opportunità, Clara Conforti – eventi che oltre a portare

l’attenzione su Certaldo, mettono in risalto la qualità del lavoro di due donne attive oggi sul nostro territorio”. 

Le due iniziative hanno il patrocino di Comune di Certaldo ed Ente Nazionale Giovanni Boccaccio e sono ad ingresso libero.
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Carlotta che fece rinascere Casa Boccaccio e le donne del Decameron due eventi al
femminile per L’Eredità delle donne
Anche la Casa di Boccaccio si svolgeranno due eventi del programma off de “L’Eredità delle Donne”, il festival diretto da Serena Dandini e
realizzato da Elastica e Fondazione Cr Firenze, che si svolgerà dal 4 al 6 ottobre 2019 per rileggere il patrimonio artistico e culturale del nostro Paese e
ridare luce al ruolo avuto, nei secoli, dalle donne, nelle arti, nelle scienze e in generale nello sviluppo della società civile.

Le prima delle due iniziative certaldesi, che si svolgeranno entrambe presso la Casa del Boccaccio in Certaldo Alto, sarà venerdì 4 ottobre, alle ore
17, con l’incontro dal titolo: Carlotta Lenzoni de’ Medici. Carlotta, dama dell’alta aristocrazia fiorentina di inizio Ottocento, ebbe amichevoli rapporti con
Leopardi e con Manzoni, con artisti come Tenerani e Benvenuti, fu strettamente legata a Certaldo dove possedeva una villa e dei terreni nell’attuale Via
Cavallotti. Patronessa delle arti, teneva un salotto culturale a Firenze e a Pisa dove trascorreva i mesi invernali, ma non trascurava neppure lunghi
soggiorni a Certaldo; qui, colpita dallo stato di degrado e abbandono in cui si trovava la casa del Boccaccio, in mano a privati che poco se ne curavano, la
riscattò, la dotò dell’affresco di Pietro Benvenuti che ancora si può ammirare in uno dei saloni e di una piccola biblioteca, in parte andata perduta durante
le distruzioni della Seconda Guerra mondiale. La sua figura, insieme a quella di molte altre donne, viene affrontata dalla relatrice Francesca Allegri, autrice
del libro di recente pubblicazione Voci dal silenzio, editrice Carmignani. All’incontro interverranno anche Clara Conforti, assessore alla cultura, e Adriano
Rigoli con Marco Capaccioli, rispettivamente presidente e vicepresidente dell’Associazione nazionale Case della memoria, associazione che ebbe i natali
proprio nella Casa di Boccaccio e che meritoriamente censisce e valorizza le abitazioni di uomini illustri.

Dalla donna, reale, che fece rinascere la Casa di Giovanni Boccaccio, protagonista del primo incontro, si passa a sabato 5 ottobre, alle ore 11.00, alla
seconda iniziativa che vede invece protagoniste sette donne immaginarie: le narratrici del Decameron. I racconti di Pampinea, in omaggio alla
regina della prima giornata, è il titolo dell’incontro, condotto da Nunzia Morosini, bibliotecaria della Casa di Boccaccio e autrice. Morosini parlerà della
struttura del Decameron, opera dedicata alle donne, e delle donne presenti in quest’opera. Per l’occasione sarà allestita una piccola mostra di edizioni
illustrate che rappresentano queste figure femminili. Al termine l’autrice presenterà il suo libro Imparo e gioco con Boccaccio, Pacini Editore, volume in
parte illustrato ed in parte da disegnare ideato per rendere accessibile anche ai più piccoli il Decameron, in particolar modo quei valori di amicizia, civiltà e
solidarietà che emergono da molte delle sue pagine. L’incontro si chiuderà con una attività didattica laboratoriale rivolta a bambini dagli 8 agli 11 anni circa.

“Siamo lieti di poter partecipare a questo prestigioso festival con due eventi che mettono al centro il valore e la qualità intellettuale delle donne – dice
l’assessore alla cultura e alle pari opportunità, Clara Conforti – eventi che oltre a portare l’attenzione su Certaldo, mettono in risalto la qualità del lavoro di
due donne attive oggi sul nostro territorio”.

Le due iniziative hanno il patrocino di Comune di Certaldo ed Ente Nazionale Giovanni Boccaccio e sono ad ingresso libero.

racconti_di_pampinea

Cultura CERTALDO

da venerdì 4 ottobre 2019 a sabato 5 ottobre 2019
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'L'Eredità delle Donne', il festival
della Dandini fa tappa anche a
Certaldo
Le due iniziative certaldesi si svolgeranno entrambe presso la
Casa del Boccaccio in Certaldo Alto venerdì 4 e sabato 5 ottobre

Anche la Casa di Boccaccio si svolgeranno due eventi del programma off
de “L’Eredità delle Donne”, il festival diretto da Serena Dandini e
realizzato da Elastica e Fondazione Cr Firenze, che si svolgerà dal 4 al 6
ottobre 2019 per rileggere il patrimonio artistico e culturale del nostro
Paese e ridare luce al ruolo avuto, nei secoli, dalle donne, nelle arti, nelle
scienze e in generale nello sviluppo della società civile.

Le prima delle due iniziative certaldesi, che si svolgeranno entrambe
presso la Casa del Boccaccio in Certaldo Alto, sarà venerdì 4 ottobre,
alle ore 17, con l’incontro dal titolo: Carlotta Lenzoni de’ Medici.
Carlotta, dama dell’alta aristocrazia fiorentina di inizio Ottocento, ebbe
amichevoli rapporti con Leopardi e con Manzoni, con artisti come
Tenerani e Benvenuti, fu strettamente legata a Certaldo dove possedeva
una villa e dei terreni nell’attuale Via Cavallotti. Patronessa delle arti,
teneva un salotto culturale a Firenze e a Pisa dove trascorreva i mesi
invernali, ma non trascurava neppure lunghi soggiorni a Certaldo; qui,
colpita dallo stato di degrado e abbandono in cui si trovava la casa del
Boccaccio, in mano a privati che poco se ne curavano, la riscattò, la dotò
dell’affresco di Pietro Benvenuti che ancora si può ammirare in uno dei
saloni e di una piccola biblioteca, in parte andata perduta durante le
distruzioni della Seconda Guerra mondiale. La sua figura, insieme a
quella di molte altre donne, viene affrontata dalla relatrice Francesca
Allegri, autrice del libro di recente pubblicazione Voci dal silenzio, editrice
Carmignani. All’incontro interverranno anche Clara Conforti, assessore
alla cultura, e Adriano Rigoli con Marco Capaccioli, rispettivamente
presidente e vicepresidente dell’Associazione nazionale Case della
memoria, associazione che ebbe i natali proprio nella Casa di Boccaccio
e che meritoriamente censisce e valorizza le abitazioni di uomini illustri.
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Dalla donna, reale, che fece rinascere la Casa di Giovanni Boccaccio,
protagonista del primo incontro, si passa a sabato 5 ottobre, alle ore
11.00, alla seconda iniziativa che vede invece protagoniste sette donne
immaginarie: le narratrici del Decameron. I racconti di Pampinea, in
omaggio alla regina della prima giornata, è il titolo dell’incontro, condotto
da Nunzia Morosini, bibliotecaria della Casa di Boccaccio e autrice.
Morosini parlerà della struttura del Decameron, opera dedicata alle
donne, e delle donne presenti in quest'opera. Per l'occasione sarà
allestita una piccola mostra di edizioni illustrate che rappresentano
queste figure femminili. Al termine l’autrice presenterà il suo libro Imparo
e gioco con Boccaccio, Pacini Editore, volume in parte illustrato ed in
parte da disegnare ideato per rendere accessibile anche ai più piccoli il
Decameron, in particolar modo quei valori di amicizia, civiltà e solidarietà
che emergono da molte delle sue pagine. L’incontro si chiuderà con una
attività didattica laboratoriale rivolta a bambini dagli 8 agli 11 anni circa.

«Siamo lieti di poter partecipare a questo prestigioso festival con due
eventi che mettono al centro il valore e la qualità intellettuale delle donne
– dice l’assessore alla cultura e alle pari opportunità, Clara Conforti
– eventi che oltre a portare l’attenzione su Certaldo, mettono in risalto la
qualità del lavoro di due donne attive oggi sul nostro territorio».

Le due iniziative hanno il patrocino di Comune di Certaldo ed Ente
Nazionale Giovanni Boccaccio e sono ad ingresso libero.

Pubblicato il 3 ottobre 2019
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A	Pistoia	la	presentazione	del	“Quaderno	di	Archimeeting”	
dedicato	all'Archivio	della	Casa	Museo	Sigfrido	Bartolini	

	
Pistoia,	3	ottobre	2019	–	Alla	Biblioteca	Forteguerriana	di	Pistoia	appuntamento	con	la	presentazione	del	
“Quaderno	 di	 Archimeeting”	 di	ANAI	 (Associazione	 Nazionale	 Archivistica	 Italiana)	 dedicato	 all'Archivio	
della	Casa	Museo	Sigfrido	Bartolini.	L’appuntamento	si	terrà	oggi,	giovedì	3	ottobre	(ore	16.30)	e	vedrà	la	
presenza	di	Caterina	Del	Vivo	(presidente	ANAI	Toscana),	Elena	Gonnelli	(archivista),	Simonetta	Bartolini	
(Associazione	 Centro	 Studi-Casa	 Museo	 Sigfrido	 Bartolini)	 e	 Adriano	 Rigoli	 presidente	 dell’Associazione	
Nazionale	Case	della	Memoria.	
I	 “Quaderni	 di	 Archimeetings”	 nascono	 dall’esperienza	 delle	 visite	 di	 Archimeetings,	 ideate	 da	 ANAI	 per	
illustrare	 il	mondo	degli	archivi	a	un	pubblico	più	vasto	dell’utenza	abituale.	Pensati	per	 i	“non	addetti	ai	
lavori”,	i	testi	sono	volutamente	semplici,	ma	scritti	da	professionisti	garantendo	così	al	lettore	l’esattezza	
dei	 contenuti,	 la	 professionalità	 dell’archivista,	 in	 modo	 da	 rendere	 comprensibile	 e	 fruibile	 questo	
patrimonio	culturale.		
L’Archivio	Sigfrido	Bartolini	comprende	la	corrispondenza,	gli	scritti	editi	e	inediti,	la	rassegna	stampa	e	un	
importante	 fondo	 fotografico	 dell’artista	 pistoiese	 sedimentati	 nel	 corso	 della	 sua	 vita,	 conservati	 e	
tramandati	attraverso	le	attività	di	valorizzazione	della	sua	gura	e	della	sua	opera	messe	in	atto	dal	Centro	
studi	Sigfrido	Bartolini.	A	questo	fondo	principale	si	aggiungono	due	fondi	aggregati:	quello	di	Barna	Occhini	
e	quello	di	Giulio	Innocenti,	due	intellettuali	legati	da	intensa	amicizia	con	Bartolini.	Il	testo	è	il	frutto	delle	
attività	di	riordino	e	descrizione	archivistica	iniziate	nel	2015.�	
Le	notizie	si	articolano	in	tre	grandi	sezioni:	le	sedi	dove	gli	archivi	sono	conservati,	la	storia	e	le	caratteristiche	
dell'archivio,	la	descrizione	dei	principali	fondi	e	delle	serie	documentarie	che	li	compongono.	I	Quaderni	si	
presentano	così	come	delle	piccole	guide	e	rappresentano	una	mappatura,	sia	pure	parziale	e	limitata,	del	
ricco	patrimonio	archivistico	disseminato	sul	territorio	toscano.		
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	 in	rete	78	case	museo	 in	12	regioni	 italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	
Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	 Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	 che	hanno	deciso	di	 lavorare	 insieme	a	
progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	
della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	
Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	Bartolini,	Silvio	Pellico,	
John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	
Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	
Ferruccio	Busoni,	Maria	Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	
Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	
Parise,	 Barbara	Marini	 Clarelli	 e	 Francesco	 Santi,	 Loris	 Jacopo	Bononi,	 Giorgio	Morandi,	 Sigfrido	 Bartolini,	 Venturino	Venturi,	
Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	
Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	 (il	Vittoriale	degli	 Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	
Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	
Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	
Di	 Stefano,	 Francesco	Messina,	 Giuseppe	 Garibaldi,	 Francesco	 Baracca,	 Giovanni	 Verità,	 Ugo	 Tognazzi,	 Salvatore	Quasimodo,	
Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri	e	con	 il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	 (cosiddetto	Cimitero	degli	 Inglesi),	 il	Cimitero	degli	Allori	a	
Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	
partecipa	alla	Conferenza	Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	
UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

A Pistoia la presentazione del “Quaderno di
Archimeeting”
E' dedicato all'Archivio della Casa Museo Sigfrido Bartolini

Pistoia, 3 ottobre 2019 – Alla Biblioteca Forteguerriana di Pistoia appuntamento con la
presentazione del “Quaderno di Archimeeting” di ANAI (Associazione Nazionale Archivistica
Italiana) dedicato all'Archivio della Casa Museo Sigfrido Bartolini. L’appuntamento si terrà
oggi, giovedì 3 ottobre (ore 16.30) e vedrà la presenza di Caterina Del Vivo (presidente ANAI
Toscana), Elena Gonnelli (archivista), Simonetta Bartolini (Associazione Centro Studi-Casa Museo
Sigfrido Bartolini) e Adriano Rigoli presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

I “Quaderni di Archimeetings” nascono dall’esperienza delle visite di Archimeetings, ideate da ANAI
per illustrare il mondo degli archivi a un pubblico più vasto dell’utenza abituale. Pensati per i “non
addetti ai lavori”, i testi sono volutamente semplici, ma scritti da professionisti garantendo così al
lettore l’esattezza dei contenuti, la professionalità dell’archivista, in modo da rendere comprensibile e
fruibile questo patrimonio culturale.

L’Archivio Sigfrido Bartolini comprende la corrispondenza, gli scritti editi e inediti, la rassegna
stampa e un importante fondo fotografico dell’artista pistoiese sedimentati nel corso della sua vita,
conservati e tramandati attraverso le attività di valorizzazione della sua gura e della sua opera messe
in atto dal Centro studi Sigfrido Bartolini. A questo fondo principale si aggiungono due fondi
aggregati: quello di Barna Occhini e quello di Giulio Innocenti, due intellettuali legati da intensa
amicizia con Bartolini. Il testo è il frutto delle attività di riordino e descrizione archivistica iniziate
nel 2015.  

Le notizie si articolano in tre grandi sezioni: le sedi dove gli archivi sono conservati, la storia e le
caratteristiche dell'archivio, la descrizione dei principali fondi e delle serie documentarie che li
compongono. I Quaderni si presentano così come delle piccole guide e rappresentano una mappatura,
sia pure parziale e limitata, del ricco patrimonio archivistico disseminato sul territorio toscano. 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane
(Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata,
Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per
promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti
personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da
Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo
Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico,
John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e
Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de
Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio
Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele
Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro
Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini
Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini,
Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn
e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il
Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera

Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti,
Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti,
Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di
Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo
Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a
Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della
Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di
personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni
Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of
the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Ecco il “Quaderno di Archimeeting” su
Casa Bartolini
OTTOBRE 3, 2019 DA REDAZIONE — LEAVE A COMMENT (EDIT)

Alla Biblioteca Forteguerriana di Pistoia appuntamento con la presentazione del “Quaderno di

Archimeeting” di ANAI (Associazione Nazionale Archivistica Italiana) dedicato

all’Archivio della Casa Museo Sigfrido Bartolini. L’appuntamento si terrà oggi, giovedì 3

ottobre (ore 16.30) e vedrà la presenza di Caterina Del Vivo (presidente ANAI Toscana) e Elena

Gonnelli (archivista). Con loro, Simonetta Bartolini (Associazione Centro Studi-Casa Museo

Sigfrido Bartolini) e Adriano Rigoli presidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

I “Quaderni di Archimeetings”
I “Quaderni di Archimeetings” nascono dall’esperienza delle visite di Archimeetings, ideate da

ANAI per illustrare il mondo degli archivi a un pubblico più vasto dell’utenza abituale. Pensati

per i “non addetti ai lavori”, i testi sono volutamente semplici. Ma sono scritti da professionisti

garantendo così al lettore l’esattezza dei contenuti, la professionalità dell’archivista, in modo

da rendere comprensibile e fruibile questo patrimonio culturale.

L’Archivio Sigfrido Bartolini
L’Archivio Sigfrido Bartolini comprende la corrispondenza, gli scritti editi e inediti, la rassegna

stampa e un importante fondo fotografico dell’artista pistoiese. Testimonianze sedimentate nel

corso della sua vita, conservate e tramandate attraverso le attività di valorizzazione della sua

figura e della sua opera dal Centro studi Sigfrido Bartolini. Al fondo principale si aggiungono

due fondi aggregati: quello di Barna Occhini e quello di Giulio Innocenti, due intellettuali legati

da intensa amicizia con Bartolini. Il testo è il frutto delle attività di riordino e descrizione

archivistica iniziate nel 2015.

Una mappa del patrimonio archivistico toscano
Le notizie si articolano in tre grandi sezioni. Le sedi dove gli archivi sono conservati, la storia e

le caratteristiche dell’archivio, la descrizione dei principali fondi e delle serie documentarie

che li compongono. I Quaderni si presentano così come delle piccole guide e rappresentano

una mappatura, sia pure parziale e limitata, del ricco patrimonio archivistico disseminato sul

territorio toscano. 
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[Libri, Biblioteche] 

Comune di Pistoia

Pistoia. Presentazione di un libro su Sigfrido Bartolini alla Forteguerriana e una guida di Pistoia alla San Giorgio

Gli appuntamenti per giovedì 3 ottobre alle ore 17. In biblioteca Forteguerriana interverranno le curatrici Simonetta Bartolini,

Pamela Giorgi e Elena Gonnelli, in biblioteca San Giorgio, lo storico dell'arte Lorenzo Cipriani

In ciclo “Leggere, raccontare, incontrarsi…” propone per giovedì 3 ottobre, sempre alle 17, due

appuntamenti. La sala Gatteschi della biblioteca Forteguerriana ospiterà la presentazione del volume

L’archivio Sigfrido Bartolini, curato da Simonetta Bartolini, Pamela Giorgi ed Elena Gonnelli, mentre

nell'auditorium Terzani della biblioteca San Giorgio si parlerà del libro Pistoia. Arte, storia, cultura.

Percorsi alla scoperta della città di Lorenzo Cipriani. 

All'incontro in Forteguerriana saranno presenti Simonetta Bartolini ed Elena Gonnelli. Interverrà, quindi,

Caterina Del Vivo, presidente del consiglio direttivo della sezione ANAI (Associazione nazionale

archivistica italiana) Toscana. 

Nato a Pistoia nel 1932, Sigfrido Bartolini è stato incisore, pittore e scrittore. La sua arte, che si è manifestata nella realizzazione

di xilografie, incisioni all’acquaforte, acquerelli, pitture a olio, ma anche nella composizione di saggi di varia natura, ha utilizzato

uno stile ricco di conoscenze importanti, senza rinunciare a un linguaggio popolare, ironico, sottilmente polemico, fatto di

toscanismi, anzi di “pistoiesismi” dovuti al contatto di quegli artisti che gli furono amici e compagni di strada. Bartolini è morto a

Firenze nel 2007. Dopo la sua scomparsa, i familiari si sono dedicati a valorizzarne l’opera e la figura, facendo della sua

abitazione in via di Bigiano una casa-museo, aperta al pubblico dal 2011 e inserita nel circuito delle Case della memoria. 

Nel gennaio 2012 nasce l'Associazione Centro studi Sigfrido Bartolini. Il suo archivio, conservato nella casa-museo, comprende la

corrispondenza, gli scritti editi e inediti, la rassegna stampa e un importante fondo fotografico dell'artista sedimentati nel corso

della sua vita, conservati e tramandati attraverso le attività di valorizzazione della sua figura e della sua opera, messe in atto dal

Centro studi Sigfrido Bartolini. A questo fondo principale si aggiungono due fondi aggregati: quello di Barna Occhini e quello di

Giulio Innocenti, due intellettuali legati da intensa amicizia con Bartolini. Questo piccolo testo è il frutto delle attività di riordino

e descrizione archivistica iniziate nel 2015. 

L'appuntamento alla biblioteca San Giorgio si concentrerà sul libro Pistoia. Arte, storia, cultura. Percorsi alla scoperta della città

di Lorenzo Cipriani, recentemente pubblicato dalla casa editrice Gli ori. Insieme all'autore interverrà Claudio Rosati, storico e

ricercatore da sempre impegnato nello studio delle tradizioni popolari e della storia sociale. 

Il libro è una guida, pubblicata contemporaneamente in italiano e inglese, che accompagna il lettore alla scoperta di Pistoia

attraverso una serie di itinerari che seguono le quattro antiche porte di accesso alla città sulla cinta muraria, corrispondenti ai rioni

cittadini, e il centro storico, senza trascurare i dintorni e le bellezze che si trovano nelle zone immediatamente fuori dalle mura. Si

tratta di un volumetto agile e curato, pensato per i turisti, ma anche per i pistoiesi curiosi di approfondire la conoscenza della

propria città, che contiene una descrizione aggiornata e completa dei maggiori monumenti e delle opere d’arte, con

approfondimenti su musei, personaggi storici, curiosità, tradizioni, eventi locali e possibili gite fuori porta. 

Lorenzo Cipriani è storico dell'arte ed esperto nella conservazione e gestione dei beni culturali. Lavora da anni nel campo della

didattica dell'arte, da quella medievale a quella contemporanea, per musei, collezioni private, università, centri di studio e

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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amministrazioni pubbliche. Cura la gestione dell'attività espositiva presso la Galleria Vannucci Arte Contemporanea di Pistoia.

Tiene conferenze sui motivi dell'arte contemporanea e sull'iconografia del passato. È autore di testi critici per pubblicazioni di

carattere storico-artistico.
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Fucecchio ricorda Colette Rosselli, la moglie artista di Indro
Montanelli

(foto da Facebook)

Giornalista, pittrice, illustratrice di libri per l’infanzia, maestra di buone maniere, Colette Rosselli Montanelli sarà
ricordata sabato 5 ottobre presso la Fondazione Montanelli Bassi da due esperte che ne hanno studiato a fondo
l’opera: Francesca Allegri e Federica De Paolis. La prima è autrice di un libro, “Voci dal silenzio”, dedicato alle mogli
e compagne di personaggi illustri, che talvolta sono rimaste nell’ombra, ma che invece hanno avuto qualità artistiche
o letterarie degne di essere ricordate. E tale è stata senz’altro Colette Rosselli, moglie di Indro Montanelli, nota
soprattutto come giornalista, che per lunghi anni ha curato la corrispondenza con le lettrici di periodici destinati a un
pubblico femminile, ma che ha avuto anche altri talenti, come una straordinaria creatività nel realizzare libri illustrati
per l’infanzia e un’originale personalità artistica nella pittura. Francesca Allegri la racconterà nel contesto di altre
donne di cui si parla nel suo libro. Il ricordo di Colette Rosselli sarà approfondito da Federica De Paolis, attenta
studiosa e collaboratrice da anni della Fondazione Montanelli Bassi, autrice di un saggio pubblicato recentemente
che illustra la poliedrica personalità della moglie di Montanelli.

L’appuntamento è nell’auditorium della Fondazione Montanelli Bassi sabato 5 ottobre alle ore 17. L’incontro è
organizzato in collaborazione con l’Associazione Case della Memoria e con il Centro Italiano Femminile di
Fucecchio.
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Grande Guerra e Case della Memoria: una cerimonia per i caduti 

Al Cimitero agli Allori si ricordano gli uomini e le donne della WWI  

Appuntamento sabato 2 novembre (ore 11) in occasione  
del primo centenario della Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate 

 
Firenze, 24 ottobre 2019 – Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande 

Guerra. Si conclude con un evento simbolico il ciclo di eventi promossi dall'Associazione Nazionale Case 

della Memoria in occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale, dal titolo “Memoria d'Autore. I 

Grandi Personaggi e la Grande Guerra”. L’ultimo evento è stato la mostra omonima al Castello Sonnino 

di Montespertoli, Casa della Memoria di Sidney Sonnino che fu ministro degli Esteri del Regno d’Italia 

dalla neutralità fino alla conferenza di pace di Parigi. 

L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico agli Allori di Firenze (via 

Senese 184) dove, in occasione del primo centenario della Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze 

Armate (4 novembre 1919), si terrà una Cerimonia commemorativa con apposizione di una corona di 

alloro in memoria dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra, accompagnata dalle note dell’ensemble 

vocale “I Solisti di Firenze”.  

L’iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della Toscana, 

Francesca Paoletti presidente Cimitero Evangelico agli Allori, della baronessa Caterina de Renzis 

Sonnino del Castello Sonnino di Montespertoli, del pastore Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di 

Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della 

Memoria. 

Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana, Chiesa 

Battista, Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono ancora 

oggi le tombe di personaggi che sono morti durante la Prima Guerra Mondiale o sono stati in qualche 

modo legati al conflitto. Caduti in guerra e pacifisti, volontari, piloti, crocerossine e decorati con medaglie 

al valore: uomini e donne che cento anni fa appartenevano a nazioni che combattevano su fronti 

contrapposti, ma che oggi vivono in pace. 

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in particolare, alle 

tombe dei personaggi legati alla Grande Guerra e alla tomba della famiglia Sonnino. Sidney Sonnino, 

infatti, nato in una nobile famiglia da padre di origini ebraiche e da madre britannica, era anglicano e 

durante la sua carriera politica si adoperò moltissimo per la libertà di culto. Nel Cimitero sono sepolti suo 

padre Isacco (1803-1878) e sua madre Giorgina Terry e due sue sorelle, Alice ed Edith Sonnino de Renzis. 

Guida d'eccezione sarà Grazia Gobbi Sica autrice del volume “In Loving Memory. Il cimitero agli Allori di 

Firenze” (Firenze, Gabinetto Scientifico Letterario G. P. Vieusseux, 2016). 

 

 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia 

Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni 

e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: 

Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli 

d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe 

Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e 
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Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, 

Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori 

e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, 

Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank 

William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa 

Clemente XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, 

Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, 

Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, 

Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto 

Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, 

partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma 

UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it 
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NOTIZIA

Grande Guerra e Case della Memoria: una cerimonia
per i caduti
Al Cimitero agli Allori si ricordano gli uomini e le donne della WWI

Firenze, 24 ottobre 2019 – Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella
Grande Guerra. Si conclude con un evento simbolico il ciclo di eventi promossi dall'Associazione
Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale, dal
titolo “Memoria d'Autore. I Grandi Personaggi e la Grande Guerra”. L’ultimo evento è stato la
mostra omonima al Castello Sonnino di Montespertoli, Casa della Memoria di Sidney Sonnino che
fu ministro degli Esteri del Regno d’Italia dalla neutralità fino alla conferenza di pace di Parigi.

L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico agli Allori di Firenze
(via Senese 184) dove, in occasione del primo centenario della Giornata dell'Unità Nazionale e
delle Forze Armate (4 novembre 1919), si terrà una Cerimonia commemorativa con apposizione
di una corona di alloro in memoria dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra, accompagnata
dalle note dell’ensemble vocale “I Solisti di Firenze”.

L’iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della
Toscana, Francesca Paoletti presidente Cimitero Evangelico agli Allori, della baronessa Caterina
de Renzis Sonnino del Castello Sonnino di Montespertoli, del pastore Eliseo Longo della Chiesa dei
Fratelli e di Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione
Nazionale Case della Memoria.

Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana,
Chiesa Battista, Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi
sono ancora oggi le tombe di personaggi che sono morti durante la Prima Guerra Mondiale o
sono stati in qualche modo legati al conflitto. Caduti in guerra e pacifisti, volontari, piloti,
crocerossine e decorati con medaglie al valore: uomini e donne che cento anni fa appartenevano a
nazioni che combattevano su fronti contrapposti, ma che oggi vivono in pace.

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in
particolare, alle tombe dei personaggi legati alla Grande Guerra e alla tomba della famiglia
Sonnino. Sidney Sonnino, infatti, nato in una nobile famiglia da padre di origini ebraiche e da madre
britannica, era anglicano e durante la sua carriera politica si adoperò moltissimo per la libertà di
culto. Nel Cimitero sono sepolti suo padre Isacco (1803-1878) e sua madre Giorgina Terry e due sue
sorelle, Alice ed Edith Sonnino de Renzis. Guida d'eccezione sarà Grazia Gobbi Sica autrice del
volume “In Loving Memory. Il cimitero agli Allori di Firenze” (Firenze, Gabinetto Scientifico
Letterario G. P. Vieusseux, 2016).

Grande Guerra e Case della Memoria: una cerimonia per i caduti

© Etaoin
Etaoin di Lisa Ciardi e Fabrizio Morviducci 
PI 05246000482
e-mail info@etaoin.it
cookie policy



13/11/2019 Grande Guerra e Case della Memoria: una cerimonia per i caduti | La Gazzetta di Firenze

https://www.gazzettadifirenze.it/112226/grande-guerra-e-case-della-memoria-una-cerimonia-per-i-caduti/ 1/2

Grande Guerra e Case della
Memoria: una cerimonia per i
caduti
24 Ottobre 2019

Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande

Guerra. Si conclude con un evento simbolico il ciclo di eventi promossi

dall’Associazione Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario

della Prima Guerra Mondiale, dal titolo “Memoria d’Autore. I Grandi

Personaggi e la Grande Guerra”. L’ultimo evento è stato la mostra omonima

al Castello Sonnino di Montespertoli, Casa della Memoria di Sidney

Sonnino che fu ministro degli Esteri del Regno d’Italia dalla neutralità

fino alla conferenza di pace di Parigi.

L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico

agli Allori di Firenze (via Senese 184) dove, in occasione del primo centenario

della Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre

1919), si terrà una Cerimonia commemorativa con apposizione di una

corona di alloro in memoria dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra,

accompagnata dalle note dell’ensemble vocale “I Solisti di Firenze”.

L’iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio

Regionale della Toscana, Francesca Paoletti presidente Cimitero Evangelico

agli Allori, della baronessa Caterina de Renzis Sonnino del Castello Sonnino

di Montespertoli, del pastore Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di Adriano

Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria.

Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della

Chiesa Anglicana, Chiesa Battista, Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa

Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono ancora oggi le tombe di

personaggi che sono morti durante la Prima Guerra Mondiale o sono

stati in qualche modo legati al conflitto. Caduti in guerra e pacifisti,

volontari, piloti, crocerossine e decorati con medaglie al valore: uomini e donne

che cento anni fa appartenevano a nazioni che combattevano su fronti

contrapposti, ma che oggi vivono in pace.
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Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori

dedicata, in particolare, alle tombe dei personaggi legati alla Grande Guerra e

alla tomba della famiglia Sonnino. Sidney Sonnino, infatti, nato in una nobile

famiglia da padre di origini ebraiche e da madre britannica, era anglicano e

durante la sua carriera politica si adoperò moltissimo per la libertà di culto. Nel

Cimitero sono sepolti suo padre Isacco (1803-1878) e sua madre Giorgina Terry

e due sue sorelle, Alice ed Edith Sonnino de Renzis. Guida d’eccezione sarà

Grazia Gobbi Sica autrice del volume “In Loving Memory. Il cimitero agli

Allori di Firenze” (Firenze, Gabinetto Scientifico Letterario G. P. Vieusseux,

2016).
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Grande Guerra e Case della Memoria: una cerimonia per i
caduti

Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra. Si conclude con un evento
simbolico il ciclo di eventi promossi dall'Associazione Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario
della Prima Guerra Mondiale, dal titolo “Memoria d'Autore. I Grandi Personaggi e la Grande Guerra”. L’ultimo evento
è stato la mostra omonima al Castello Sonnino di Montespertoli, Casa della Memoria di Sidney Sonnino che fu
ministro degli Esteri del Regno d’Italia dalla neutralità fino alla conferenza di pace di Parigi.
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L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico agli Allori di Firenze (via Senese 184)
dove, in occasione del primo centenario della Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre 1919),
si terrà una Cerimonia commemorativa con apposizione di una corona di alloro in memoria dei caduti su tutti i fronti
nella Grande Guerra, accompagnata dalle note dell’ensemble vocale “I Solisti di Firenze”.

L’iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Francesca
Paoletti presidente Cimitero Evangelico agli Allori, della baronessa Caterina de Renzis Sonnino del Castello Sonnino
di Montespertoli, del pastore Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente
e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana, Chiesa Battista,
Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono ancora oggi le tombe di
personaggi che sono morti durante la Prima Guerra Mondiale o sono stati in qualche modo legati al conflitto. Caduti
in guerra e pacifisti, volontari, piloti, crocerossine e decorati con medaglie al valore: uomini e donne che cento anni fa
appartenevano a nazioni che combattevano su fronti contrapposti, ma che oggi vivono in pace.

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in particolare, alle tombe dei
personaggi legati alla Grande Guerra e alla tomba della famiglia Sonnino. Sidney Sonnino, infatti, nato in una nobile
famiglia da padre di origini ebraiche e da madre britannica, era anglicano e durante la sua carriera politica si adoperò
moltissimo per la libertà di culto. Nel Cimitero sono sepolti suo padre Isacco (1803-1878) e sua madre Giorgina Terry
e due sue sorelle, Alice ed Edith Sonnino de Renzis. Guida d'eccezione sarà Grazia Gobbi Sica autrice del volume
“In Loving Memory. Il cimitero agli Allori di Firenze” (Firenze, Gabinetto Scientifico Letterario G. P. Vieusseux, 2016).
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Redazione di Met

Grande Guerra e Case della Memoria: una cerimonia per i caduti. Al Cimitero agli Allori si ricordano gli uomini e le

donne della WWI 

Appuntamento sabato 2 novembre (ore 11) in occasione del primo centenario della Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze

Armate

Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra. Si conclude con

un evento simbolico il ciclo di eventi promossi dall'Associazione Nazionale Case della Memoria in

occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale, dal titolo “Memoria d'Autore. I Grandi

Personaggi e la Grande Guerra”. L’ultimo evento è stato la mostra omonima al Castello Sonnino di

Montespertoli, Casa della Memoria di Sidney Sonnino che fu ministro degli Esteri del Regno d’Italia

dalla neutralità fino alla conferenza di pace di Parigi. 

L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico agli Allori di Firenze (via Senese 184) dove, in

occasione del primo centenario della Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre 1919), si terrà una

Cerimonia commemorativa con apposizione di una corona di alloro in memoria dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra,

accompagnata dalle note dell’ensemble vocale “I Solisti di Firenze”. 

L’iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Francesca Paoletti presidente

Cimitero Evangelico agli Allori, della baronessa Caterina de Renzis Sonnino del Castello Sonnino di Montespertoli, del pastore

Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione

Nazionale Case della Memoria. 

Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana, Chiesa Battista, Chiesa dei

Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono ancora oggi le tombe di personaggi che sono morti

durante la Prima Guerra Mondiale o sono stati in qualche modo legati al conflitto. Caduti in guerra e pacifisti, volontari, piloti,

crocerossine e decorati con medaglie al valore: uomini e donne che cento anni fa appartenevano a nazioni che combattevano su

fronti contrapposti, ma che oggi vivono in pace. 

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in particolare, alle tombe dei personaggi

legati alla Grande Guerra e alla tomba della famiglia Sonnino. Sidney Sonnino, infatti, nato in una nobile famiglia da padre di

origini ebraiche e da madre britannica, era anglicano e durante la sua carriera politica si adoperò moltissimo per la libertà di culto.

Nel Cimitero sono sepolti suo padre Isacco (1803-1878) e sua madre Giorgina Terry e due sue sorelle, Alice ed Edith Sonnino de

Renzis. Guida d'eccezione sarà Grazia Gobbi Sica autrice del volume “In Loving Memory. Il cimitero agli Allori di Firenze”

(Firenze, Gabinetto Scientifico Letterario G. P. Vieusseux, 2016). 

Associazione Nazionale Case della Memoria 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia,

Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a

progetti comuni e per promuovere questa forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti

personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli,

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze
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Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini, Filippo Sassetti, Lorenzo

Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert

Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino,

Giovanni Pascoli, Giacomo Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio

Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari, Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo

Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio

Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William Brangwyn e

Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente

XII, Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco,

Marino Moretti, Augusto e Anna Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele

Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi,

Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di

Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano. 

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello

nazionale, partecipa alla Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante"

del Programma UNESCO "Memory of the World" (sottocomitato Educazione e Ricerca). Info: www.casedellamemoria.it
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Cimitero agli Allori

Prima / Mostre / Grande Guerra: una cerimonia per i caduti al Cimitero agli Allori

   �domenica 27 ottobre 2019 ore 08:45 | Mostre Tweet

Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra. Si conclude con un evento
simbolico il ciclo di eventi promossi dall'Associazione Nazionale Case della Memoria in occasione del
centenario della Prima Guerra Mondiale, dal titolo “Memoria d'Autore. I Grandi Personaggi e la Grande
Guerra”. L’ultimo evento è stato la mostra omonima al Castello Sonnino di Montespertoli, Casa della
Memoria di Sidney Sonnino che fu ministro degli Esteri del Regno d’Italia dalla neutralità fino alla
conferenza di pace di Parigi. L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico
agli Allori di Firenze (via Senese 184) dove, in occasione del primo centenario della Giornata dell'Unità
Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre 1919), si terrà una Cerimonia commemorativa con
apposizione di una corona di alloro in memoria dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra,
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accompagnata dalle note dell’ensemble vocale “I Solisti di Firenze”. L’iniziativa si terrà alla presenza di
Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Francesca Paoletti presidente Cimitero
Evangelico agli Allori, della baronessa Caterina de Renzis Sonnino del Castello Sonnino di Montespertoli, del
pastore Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e
vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Il luogo non è casuale: nel Cimitero
Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana, Chiesa Battista, Chiesa dei Fratelli, Chiesa
Luterana, Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono ancora oggi le tombe di personaggi che sono
morti durante la Prima Guerra Mondiale o sono stati in qualche modo legati al conflitto. Caduti in
guerra e paci�sti, volontari, piloti, crocerossine e decorati con medaglie al valore: uomini e donne che cento
anni fa appartenevano a nazioni che combattevano su fronti contrapposti, ma che oggi vivono in pace. Al
termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in particolare, alle
tombe dei personaggi legati alla Grande Guerra e alla tomba della famiglia Sonnino. Sidney Sonnino, infatti,
nato in una nobile famiglia da padre di origini ebraiche e da madre britannica, era anglicano e durante la sua
carriera politica si adoperò moltissimo per la libertà di culto. Nel Cimitero sono sepolti suo padre Isacco
(1803-1878) e sua madre Giorgina Terry e due sue sorelle, Alice ed Edith Sonnino de Renzis. Guida
d'eccezione sarà Grazia Gobbi Sica autrice del volume “In Loving Memory. Il cimitero agli Allori di
Firenze” (Firenze, Gabinetto Scientifico Letterario G. P. Vieusseux, 2016).

A Pistoia è stata inaugurata venerdì 25 ottobre, nelle sale A�rescate del Palazzo comunale, la mostra Le
cicatrici della vittoria. Pistoia e le memorie della Grande Guerra, curata dall'Istituto storico della Resistenza e
dell'età contemporanea e dall'associazione "Storia e Città” e patrocinata dal Comune di Pistoia e dal Cudir.
L’esposizione sarà visitabile gratuitamente �no al 17 novembre. L'allestimento ripercorrerà il dopoguerra e le
pesanti eredità del con�itto, alternando la dimensione nazionale con quella locale: lo scontro sociale e
politico, l'ascesa del fascismo, la questione del con�ne orientale, il ritorno dei reduci alla vita civile, la
costruzione di una memoria collettiva del con�itto, la gestione dei mutilati e dei “matti di guerra”, l'in�uenza
dell'ecatombe bellica sull'arte e sulla cultura. Nel periodo di apertura della mostra si terranno tre
conferenze. Il primo appuntamento, Cento anni di Grande Guerra. Cerimonie, monumenti, memorie e
contromemorie, con Quinto Antonelli (storico e responsabile dell’Archivio della scrittura popolare del Museo
storico del Trentino) si terrà giovedì 31 ottobre, alle 17, alla biblioteca Forteguerriana. Il secondo incontro,
Il 1917 in Toscana. Proteste e conflitti sociali, con Roberto Bianchi (professore di storia contemporanea
all’Università di Firenze), Andrea Ventura (direttore dell’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età
contemporanea della provincia di Lucca) e Stefano Bartolini (Istituto Storico della Resistenza di Pistoia), è
previsto il 9 novembre, alle 16, nelle sale A�rescate del Palazzo comunale; coordinerà Andrea Ottanelli
(storico locale). Il terzo, Dalla Grande Guerra alla Guerra dell'Anello. La Grande Guerra e il giovane Tolkien, con
Maila Lodoli, è in programma il 16 novembre, alle 16 nelle sale A�rescate del Palazzo comunale; presenterà
Francesco Gaiffi (professore di storia e filosofia al liceo classico Forteguerri di Pistoia). L’esposizione
sarà visitabile sabato, domenica e festivi dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18; martedì, giovedì e venerdì, dalle 10
alle 13 e dalle 16 alle 19; mercoledì dalle 10 alle 13. Saranno possibili, previa prenotazione, visite guidate
gratuite, rivolte in particolare agli studenti. Per ulteriori informazioni: ispresistenza@tiscali.it;
info@storiaecitta.it; 348 5825275; 339 6454248; 338 6318990.
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Case della Memoria, a Firenze una cerimonia per i caduti della Grande
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ǃ

Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra. Si conclude con un evento simbolico il ciclo di eventi promossi dall'Associazione
Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale, dal titolo “Memoria d'Autore. I Grandi Personaggi e la Grande Guerra”.
L’ultimo evento è stato la mostra omonima al Castello Sonnino di Montespertoli,...
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Firenze, 31 ott. (askanews) - Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti
nella Grande Guerra. Si conclude con un evento simbolico il ciclo di eventi promossi
dall'Associazione Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario della Prima
Guerra Mondiale, dal titolo "Memoria d'Autore. I Grandi Personaggi e la Grande Guerra".
L'appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico agli Allori di
Firenze (via Senese 184) dove, in occasione del primo centenario della Giornata dell'Unità
Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre 1919), si terrà una Cerimonia
commemorativa con apposizione di una corona di alloro in memoria dei caduti su tutti i
fronti nella Grande Guerra, accompagnata dalle note dell'ensemble vocale "I Solisti di
Firenze".

L'iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della
Toscana, Francesca Paoletti presidente Cimitero Evangelico agli Allori, della baronessa
Caterina de Renzis Sonnino del Castello Sonnino di Montespertoli, del pastore Eliseo
Longo della Chiesa dei Fratelli e di Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e
vicepresidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria. Il luogo non è casuale:
nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana, Chiesa Battista,
Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono
ancora oggi le tombe di personaggi che sono morti durante la Prima Guerra Mondiale o
sono stati in qualche modo legati al conflitto. Caduti in guerra e pacifisti, volontari, piloti,
crocerossine e decorati con medaglie al valore: uomini e donne che cento anni fa
appartenevano a nazioni che combattevano su fronti contrapposti, ma che oggi vivono in
pace.

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in
particolare, alle tombe dei personaggi legati alla Grande Guerra e alla tomba della
famiglia Sonnino.
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2 novembre, commemorazione caduti Grande Guerra a Allori Firenze
Alle 11, alla presenza di Giani

Firenze, 31 ott. (askanews) – Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra. Si conclude con un evento simbolico il
ciclo di eventi promossi dall’Associazione Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale, dal titolo “Memoria
d’Autore. I Grandi Personaggi e la Grande Guerra”. L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico agli Allori di Firenze (via
Senese 184) dove, in occasione del primo centenario della Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre 1919), si terrà una Cerimonia
commemorativa con apposizione di una corona di alloro in memoria dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra, accompagnata dalle note
dell’ensemble vocale “I Solisti di Firenze”.

L’iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Francesca Paoletti presidente Cimitero Evangelico agli
Allori, della baronessa Caterina de Renzis Sonnino del Castello Sonnino di Montespertoli, del pastore Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di Adriano
Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria. Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico
degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana, Chiesa Battista, Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono
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ancora oggi le tombe di personaggi che sono morti durante la Prima Guerra Mondiale o sono stati in qualche modo legati al conflitto. Caduti in guerra e
pacifisti, volontari, piloti, crocerossine e decorati con medaglie al valore: uomini e donne che cento anni fa appartenevano a nazioni che combattevano su
fronti contrapposti, ma che oggi vivono in pace.

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in particolare, alle tombe dei personaggi legati alla Grande Guerra e
alla tomba della famiglia Sonnino.

CONDIVIDI SU:

(https://share.flipboard.com/bookmarklet/popout?
v=2&title=2%20novembre%2C%20commemorazione%20caduti%20Grande%20Guerra%20a%20Allori%20Firenze&url=https%3A%2F%2Fww
novembre-
commemorazione-
caduti-
grande-
guerra-
a-
allori-
firenze-
pn_20191031_00029%2F&t=1573680968315&utm_campaign=tools&utm_medium=article-
share&utm_source=www.askanews.it)

ARTICOLI CORRELATI:

VIDEO

Spazio, Parmitano e la Eva storica per estendere la vita dell’Ams (/video/2019/11/13/spazio-parmitano-e-la-eva-storica-per-estendere-
la-vita-dellams-20191113_video_19402425)

(https://www.youtube.com/playlist?list=PLuy1AWZActoeZ-WHYkyfsdxuZnz4oslYK)

(/video/2019/11/13/spazio-parmitano-e-la-eva-storica-per-estendere-la-vita-dellams-20191113_video_19402425)



13/11/2019 Cerimonia per i caduti della Grande Guerra con "I Solisti di Firenze" al Cimitero agli Allori

https://portalegiovani.comune.fi.it/urlnews/webzine/35115.html 1/2

Seguici su ` ğ

Home > Webzine > Cerimonia per i caduti della Grande Guerra con "I Solisti di Firenze" al Cimitero agli Allori mercoledì 13 novembre
2019

02-11-2019

Sabato 2 Novembre 2019, alle ore 11.00, al Cimitero Evangelico agli Allori di Firenze (via Senese 184) si

terrà, in occasione del primo centenario della Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate (4

novembre 1919), la Cerimonia commemorativa con apposizione di una corona di alloro in memoria dei caduti

su tutti i fronti nella Grande Guerra, accompagnata dalle note dell’ensemble vocale "I Solisti di Firenze". 

L’iniziativa sarà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Francesca

Paoletti presidente Cimitero Evangelico agli Allori, della baronessa Caterina de Renzis Sonnino del Castello

Sonnino di Montespertoli, del pastore Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di Adriano Rigoli e Marco

Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana, Chiesa

Battista, Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono ancora oggi le tombe di personaggi che sono morti

durante la Prima Guerra Mondiale o sono stati in qualche modo legati al conflitto. Caduti in guerra e pacifisti, volontari, piloti, crocerossine e decorati

con medaglie al valore: uomini e donne che cento anni fa appartenevano a nazioni che combattevano su fronti contrapposti, ma che oggi vivono in

pace.

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in particolare, alle tombe dei personaggi legati alla Grande

Guerra e alla tomba della famiglia Sonnino. Sidney Sonnino, infatti, nato in una nobile famiglia da padre di origini ebraiche e da madre britannica, era

anglicano e durante la sua carriera politica si adoperò moltissimo per la libertà di culto. Nel Cimitero sono sepolti suo padre Isacco (1803-1878) e sua

madre Giorgina Terry e due sue sorelle, Alice ed Edith Sonnino de Renzis. Guida d'eccezione sarà Grazia Gobbi Sica autrice del volume “In Loving

Memory. Il cimitero agli Allori di Firenze” (Firenze, Gabinetto Scientifico Letterario G. P. Vieusseux, 2016).

Si conclude con un evento simbolico il ciclo di eventi promossi dall'Associazione Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario della

Prima Guerra Mondiale, dal titolo "Memoria d'Autore. I Grandi Personaggi e la Grande Guerra".

L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna,

Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa

forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco

Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini,

Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert

Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo

Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari,

Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e

Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank

William Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII,

Giacinto Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna

Maria Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi

e Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della

Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di

Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla

Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante" del Programma UNESCO "Memory of the

World" (sottocomitato Educazione e Ricerca).

Maggiori informazioni: www.casedellamemoria.it 
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Grande Guerra e Case della Memoria: una cerimonia per i caduti
Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra. Si conclude con un evento simbolico il ciclo di eventi promossi
dall’Associazione Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale, dal titolo “Memoria d’Autore. I Grandi
Personaggi e la Grande Guerra”. L’ultimo evento è stato la mostra omonima al Castello Sonnino di Montespertoli, Casa della Memoria di Sidney Sonnino
che fu ministro degli Esteri del Regno d’Italia dalla neutralità fino alla conferenza di pace di Parigi.

L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico agli Allori di Firenze (via Senese 184) dove, in occasione del primo
centenario della Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre 1919), si terrà una Cerimonia commemorativa con apposizione di una
corona di alloro in memoria dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra, accompagnata dalle note dell’ensemble vocale “I Solisti di Firenze”.

L’iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Francesca Paoletti presidente Cimitero Evangelico
agli Allori, della baronessa Caterina de Renzis Sonnino del Castello Sonnino di Montespertoli, del pastore Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di
Adriano Rigoli e Marco Capaccioli, presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa Anglicana, Chiesa Battista, Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana,
Chiesa Riformata Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono ancora oggi le tombe di personaggi che sono morti durante la Prima Guerra Mondiale o sono stati in
qualche modo legati al conflitto. Caduti in guerra e pacifisti, volontari, piloti, crocerossine e decorati con medaglie al valore: uomini e donne che cento anni
fa appartenevano a nazioni che combattevano su fronti contrapposti, ma che oggi vivono in pace.

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata, in particolare, alle tombe dei personaggi legati alla Grande Guerra e
alla tomba della famiglia Sonnino. Sidney Sonnino, infatti, nato in una nobile famiglia da padre di origini ebraiche e da madre britannica, era anglicano e
durante la sua carriera politica si adoperò moltissimo per la libertà di culto. Nel Cimitero sono sepolti suo padre Isacco (1803-1878) e sua madre Giorgina
Terry e due sue sorelle, Alice ed Edith Sonnino de Renzis. Guida d’eccezione sarà Grazia Gobbi Sica autrice del volume “In Loving Memory. Il cimitero agli
Allori di Firenze” (Firenze, Gabinetto Scientifico Letterario G. P. Vieusseux, 2016).

Associazione Nazionale Case della Memoria
L’Associazione Nazionale Case della Memoria mette in rete 78 case museo in 12 regioni italiane (Piemonte, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna) che hanno deciso di lavorare insieme a progetti comuni e per promuovere questa
forma museale in maniera più incisiva anche in Italia. Abitazioni legate a tanti personaggi della cultura italiana: Giotto, Giovanni Boccaccio, Francesco
Datini, Leonardo da Vinci, Niccolò Machiavelli, Francesco Cavassa e Emanuele Tapparelli d’Azeglio, Agnolo Firenzuola, Pontormo, Benvenuto Cellini,
Filippo Sassetti, Lorenzo Bartolini, Silvio Pellico, John Keats e Percy Bysshe Shelley, Francesco Guerrazzi, Giuseppe Verdi, Elizabeth Barrett e Robert
Browning, Pellegrino Artusi, Corrado Arezzo de Spucches e Gaetan Combes de Lestrade, Giosuè Carducci, Sidney Sonnino, Giovanni Pascoli, Giacomo
Puccini, Ferruccio Busoni, Maria Montessori, Enrico Caruso, Giorgio e Isa de Chirico, Antonio Gramsci, Raffaele Bendandi, Piero Bargellini, Enzo Ferrari,
Primo Conti, Leonetto Tintori e Elena Berruti, Indro Montanelli, Italo Zetti, Ivan Bruschi, Ilario Fioravanti, Goffredo Parise, Barbara Marini Clarelli e
Francesco Santi, Loris Jacopo Bononi, Giorgio Morandi, Sigfrido Bartolini, Venturino Venturi, Luciano Pavarotti, Robert Hawthorn Kitson con Frank William
Brangwyn e Daphne Phelps, Elémire Zolla, Toti Scialoja e Gabriella Drudi, Gabriele D’Annunzio (il Vittoriale degli Italiani), Papa Clemente XII, Giacinto
Scelsi e Giulio Turci, Filadelfo e Nera Simi, Secondo Casadei, Carlo Levi, Domenico Aiello e Michele Tedesco, Marino Moretti, Augusto e Anna Maria
Radicati, Mauro Giuliani, Carlo Mattioli, Michelangelo Buonarroti, Sofia ed Emanuele Cacherano, Michele De Napoli, Aurelio Saffi, Antonio Boschi e
Marieda Di Stefano, Francesco Messina, Giuseppe Garibaldi, Francesco Baracca, Giovanni Verità, Ugo Tognazzi, Salvatore Quasimodo, Cosimo Della
Ducata, Tullio Vietri e con il Cimitero di Porta a Pinti (cosiddetto Cimitero degli Inglesi), il Cimitero degli Allori a Firenze e la Casa della Memoria di Milano.

L’Associazione Nazionale Case della Memoria è in Italia l’unica rete museale di case museo di personaggi illustri a livello nazionale, partecipa alla
Conferenza Permanente delle Associazioni Museali Italiane di ICOM Italia ed è “istituzione cooperante” del Programma UNESCO “Memory of the World”
(sottocomitato Educazione e Ricerca).

Info:

www.casedellamemoria.it
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Grande Guerra e Case della Memoria: una cerimonia per i caduti

Fonte: Ufficio Stampa
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FIRENZE – Grande Guerra e Case
della Memoria: una cerimonia per i
caduti
Sabato 2 novembre in occasione del primo centenario della Giornata
dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate

Redazione • 31 Ottobre 2019 � 262 8 1 minuto di lettura

Una cerimonia di commemorazione dei caduti su tutti i fronti nella Grande Guerra. Si

conclude con un evento simbolico il ciclo di eventi promossi dall’Associazione

Nazionale Case della Memoria in occasione del centenario della Prima Guerra

Mondiale, dal titolo “Memoria d’Autore. I Grandi Personaggi e la Grande Guerra”.

L’ultimo evento è stato la mostra omonima al Castello Sonnino di Montespertoli,

Casa della Memoria di Sidney Sonnino che fu ministro degli Esteri del Regno d’Italia

dalla neutralità �no alla conferenza di pace di Parigi.

L’appuntamento è per sabato 2 novembre (ore 11) al Cimitero Evangelico agli Allori di

Firenze (via Senese 184) dove, in occasione del primo centenario della Giornata

dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre 1919), si terrà una Cerimonia

commemorativa con apposizione di una corona di alloro in memoria dei caduti su

tutti i fronti nella Grande Guerra, accompagnata dalle note dell’ensemble vocale “I

Solisti di Firenze”.
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cimitero degli allori �renze commemorazione 2 novembre caduti guerra

L’iniziativa si terrà alla presenza di Eugenio Giani presidente del Consiglio Regionale

della Toscana, Francesca Paoletti presidente Cimitero Evangelico agli Allori, della

baronessa Caterina de Renzis Sonnino del Castello Sonnino di Montespertoli, del

pastore Eliseo Longo della Chiesa dei Fratelli e di Adriano Rigoli e Marco Capaccioli,

presidente e vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria.

Il luogo non è casuale: nel Cimitero Evangelico degli Allori, di proprietà della Chiesa

Anglicana, Chiesa Battista, Chiesa dei Fratelli, Chiesa Luterana, Chiesa Riformata

Svizzera e Chiesa Valdese, vi sono ancora oggi le tombe di personaggi che sono

morti durante la Prima Guerra Mondiale o sono stati in qualche modo legati al

con�itto. Caduti in guerra e paci�sti, volontari, piloti, crocerossine e decorati con

medaglie al valore: uomini e donne che cento anni fa appartenevano a nazioni che

combattevano su fronti contrapposti, ma che oggi vivono in pace.

Al termine della cerimonia si terrà la visita guidata del Cimitero degli Allori dedicata,

in particolare, alle tombe dei personaggi legati alla Grande Guerra e alla tomba della

famiglia Sonnino. Sidney Sonnino, infatti, nato in una nobile famiglia da padre di

origini ebraiche e da madre britannica, era anglicano e durante la sua carriera

politica si adoperò moltissimo per la libertà di culto. Nel Cimitero sono sepolti suo

padre Isacco (1803-1878) e sua madre Giorgina Terry e due sue sorelle, Alice ed Edith

Sonnino de Renzis. Guida d’eccezione sarà Grazia Gobbi Sica autrice del volume “In

Loving Memory. Il cimitero agli Allori di Firenze” (Firenze, Gabinetto Scienti�co

Letterario G. P. Vieusseux, 2016).



13/11/2019 TGR Edizione delle 19:30 del 02/11/2019 - TGR Toscana

https://www.rainews.it/tgr/toscana//notiziari/video/2019/11/ContentItem-7f50c68b-4338-41b2-a70b-8c147aaea50f.html 1/2

Ambiente Arte & Cultura Cronaca Economia & Lavoro
Media Moda Politica & Istituzioni Religioni
Salute Saperi & Sapori Scienza & Tecnologia Scuola
Società Spettacolo Sport Storie & Mestieri
Trasporti & Viabilità Turismo

Tematiche Redazioni
Abruzzo
Basilicata
Calabria
Campania
Emilia Romagna
Friuli Venezia Giulia
Furlanija Julijska krajina
Lazio
Liguria
Lombardia

—  TGR

Edizione delle 19:30

Andato in onda il 02 novembre 2019

Condividi

Ultime edizioni

— TGR
Edizione delle 19:30
Prossima edizione domani alle 14:00

— GR
Edizione delle 12:10
Ultima edizione

— BUONGIORNO REGIONE
Buongiorno Regione Toscana

— METEO
Edizione delle 19:30
Prossima edizione domani alle 14:20

Archivio TGR GR BUONGIORNO REGIONE METEO

CARICA ALTRO

— RAI 3
Edizione delle 19:30

13 NOV 2019

— RAI 3
Edizione delle 14:00

13 NOV 2019

— RAI 3
Edizione della notte

13 NOV 2019

— RAI 3
Edizione delle 19:30

12 NOV 2019
— RAI 3
Edizione delle 14:00

12 NOV 2019

— RAI 3
Edizione della notte

12 NOV 2019

— RAI 3
Edizione delle 19:30

11 NOV 2019

— RAI 3
Edizione delle 14:00

11 NOV 2019
— RAI 3
Edizione della notte

11 NOV 2019

— RAI 3
Edizione delle 19:30

10 NOV 2019

— RAI 3
Edizione delle 14:00

10 NOV 2019

— RAI 3
Edizione della notte

10 NOV 2019
— RAI 3
Edizione delle 19:30

09 NOV 2019

— RAI 3
Edizione delle 14:00

09 NOV 2019

— RAI 3
Edizione della notte

09 NOV 2019

— RAI 3
Edizione delle 19:30

08 NOV 2019

Toscana



13/11/2019 (32) OGGI IN TOSCANA 2 Novembre 2019 - YouTube

https://www.youtube.com/watch?v=WoYjvjKHadA&feature=youtu.be&app=desktop 1/2

320 iscritti

Categoria Persone e blog

0 0 CONDIVIDI SALVA

OGGI IN TOSCANA ISCRIVITI

a

…

1:

1:

SALTA LINK DI NAVIGAZIONE

Cerca 9+



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO STAMPA 
etaoin media & comunicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


